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Universitari e poliziotti si sono di nuovo affrontati nella capitale [ Vasti scioperi nelle province basche 
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Altra giornata di scontri 
in pieno centro del Cairo 

Il presidente Sadat parla della scoperta di un « complotto » ordito fuori 
dell'Università per dividere il fronte interno e annuncia che una trentina 
di studenti saranno processati dal tribunale per la sicurezza dello Stato 

Le ragioni degli studenti 
Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 25. 
La maggioranza degli stu

denti che hanno partecipato 
alle assemblee e alle mani
festazioni di questi giorni non 
vuole la guerra. L'agitazione 
non è stata provocata dall'an
sia di risolvere con le armi 
e con una precipitosa ripresa 
del conflitto la crisi mediorien
tale. Traduzioni sbagliate, for
mulazioni imprecise, esagerate 
o enfatiche possono aver dato 
l'impressione di atteggiamen
ti estremistici, irrazionali 
ed irresponsabili. Naturalmen
te non si esclude che frange 
estremistiche, bellicistiche e 
xenofobe, si siano manifestate 
durante il movimento. Questo 
è stato spontaneo, e ha espres
so leaders delle più diverse 
ispirazioni, da quella marxi
sta a quella dei Fratelli musul
mani, che ne hanno assunto 
la direzione nelle varie facol
tà. Ma attraverso lunghi, ap
passionati, e in alcuni momen
ti, drammatici dibattiti, mi
gliaia di giovani hanno saputo 
giungere in pochi giorni ad una 
piattaforma comune, dando 
prova di intelligenza politica 
e di maturità. 

E' un gruppo di studenti che 
così ci parla per rettificare 
quanto di erroneo o di ten
denzioso può essere stato 
scritto sulla stampa o tra
smesso dalle radio europee. La 
contestazione giovanile egizia
na ha altre origini ed altri 
obiettivi. Una profonda ri
flessione critica su tutto il 
passato politico egiziano è in 
atto nelle coscienze del popo
lo. Con profonda amarezza, 
con angoscia, con rabbia, si 
prende atto del fallimento di 
tutti gli sforzi fatti in quattro 
anni e mezzo per ottenere la 
liquidazione delle conseguenze 
della sconfitta e la liberazione 
dei territori -occupati. • Né la 
pressione militare, attraverso 
la guerra di usura, né gli sfor
zi propagandistici per conqui
stare la simpatia dell'opinione 
pubblica mondiale, né le con
cessioni, né le proposte di so
luzioni parziali (come la ria
pertura del canale di Suez), 
sono servite allo scopo. 

La crìtica investe Sadat, 
ma non risparmia nemmeno 
Nasser. Questi puntava di più 
sul rafforzamento militare e 
sull'aiuto e l'alleanza sovieti
ci. Il suo successore ha pun
tato di più sulla trattativa di
plomatica, ha riposto speran
ze, rivelatesi poi illusorie, nel
la possibilità di assicurarsi con 
concessioni politiche ed eco
nomiche l'appoggio degli Stati 
Uniti. Ma entrambi — dicono 
gli studenti — hanno trascura
to la mobilitazione del fron

te interno, che è quello de
cisivo. Entrambi hanno subito 
le pressioni di classi e di ceti 
privilegiati che non vogliono 
pagare il prezzo inevitabile di 
tale mobilitazione: l'instaura
zione di nuovi rapporti fra 
Stato e popolo, la partecipa
zione democratica delle masse 
alla gestione del potere, la ri
nuncia ai consumi di lusso, 
una maggiore giustizia socia
le. Anche Nasser — dicono 
gli studenti — tacitamente 
escludeva questa ipotesi, do
lorosa, ma forse ineffabile, 
di una soluzione armata, e in 
realtà puntava sulla media
zione internazionale 

Il suo successore ha accen
tuato tale linea, a costo della 
profonda lacerazione del mag
gio scorso. Ci si è così avvi
cinati al baratro di una ter
ribile alternativa: accettare 
le condizioni disonorevoli in 
cambio di una pace mutilata 
e precarta, oppure andare al
l'avventura bellica, senza al
cuna vera preparazione e 
quindi ad una nuova d'sfatta. 
Fin qui le origini della conte
stazione studentesca. Ed ecco 
ora l'obiettivo: non guerra, 
non rifinto di qualsiasi solu
zione pacifica — dicono già 
studenti — bensì una prepa
razione accurata, tenace, pro
fonda e seria del fronte inter
no e di tutto il paese sul pia
no economico, politico e mili
tare, come unica garanzia rea
listica di una soluzione pacifi
ca giusta, soddisfacente e sta
bile o di una soluzione milita-
re efficace, non avventuristi
ca, e perciò vittoriosa. 

Questo, in sintesi, il motivo 
di fondo della protesta, cui na
turalmente possono aggiunger
sene altri meno evidenti, in 
parte inespressi, ma che con 
esso si intrecciano o che ad 
esso fanno da sfóndo: l'ansia 
di libertà, di riscatto naziona
le, la volontà di contare, l'in
soddisfazione per uno stato di 
cose nel quale diplomati e lau
reati non trovano impieghi 
adeguati alle loro capacità, 
ambizione e impazienza di fa
re, di realizzarsi, di sviluppa
re la propria per sor. alita. A 
vent'anni dalla rivoluzione è 
la generazione nata con la ri
voluzione nasseriana che si 
presenta sulla scena. Lo fa 
con irruenza, con generosità, 
con bella imprudenza giovani
le. fuori e magari contro le 
istituzioni. E' una tigre che 
non si può mettere in gabbia 
con gas lacrimogeni, né con 
migliaia di arresti (ridotti poi 
ufficialmente a 70) ma che i 
dirigenti egiziani dovrebbero 
coraggiosamente cavalcare. 

Arminio Savioli 

Mentre la guerriglia non diminuisce 

Ulster: ogni giorno 
decine di arresti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 25. 

Un sergente della polizia 
nord-irlandese è stato colpito 
stamane da alcune raffiche dì 
mitra mentre si accingeva a 
lasciare la sua abitazione pres
to la città di Newry. Ha ri
portato ferite gravissime e ver
sa in condizioni disperate. II 
3!enne Edward Kelly, padre di 
cinque figli, è uno dei pochi cat
tolici che ancora prestano ser
vizio nelle forze di sicurezza 
del regime unionista. Nel frat
tempo è stata segnalata la 
scomparsa di un altro poliziot
to. anch'egli cattolico, apparen
temente catturato ieri sera da 
un gruppo clandestino. -

L'attività di guerriglia in tut
to l'Ulster non accenna a di
minuire d" intensità, malgrado 
le trionfalistiche affermazioni 
del comando militare britanni
co circa il «successo» tattico 
delle proprie azioni. La repres
sione si è ulteriormente aggra
vata. Gli arresti si susseguono 
• decine ogni giorno. L'inter
vento dei reparti in divisa si 
è fatto più pesante. Ma atten
tati e attacchi continuano do
vunque. Vaste zone urbane (co
me i quartieri di Ballymurphy, 
New Lodge. Ardojne e Falls 
Road a Belfast o Bogside e 
Creggan a Derry) proseguono 
la resistenza e i soldati non 
osano penetrarvi senza il van
taggio della superiorità nume
rica, dei gas e dei carri ar
mati. I ghetti - vengono sotto
posti a continue razzie: sono 
— ormai da mesi — un banco 
di prova per la violenza di 
stato, la popolazione cattolica 
è compatta nella sua opposi
zione. rosi come solida è l'uni
tà di base della lotta antinglese. 

Sul comportamento di certe 
unità che appartengono al reg
gimento dei paracadutisti, è 
scoppiata una polemica fra gli 
stessi ufficiali britannici. Al
cuni di questi si lamentano per 
la brutalità dei cosiddetti «ba
lchi bruni» la cui indiscrimi-
Mta aggressività avrebbe con

tribuito a far precipitare la si
tuazione. I paracadutisti sonc 
stati ad esempio impiegati sa
bato scorso contro i dimostran 
ti che cercavano di aprirsi il 
varco entro il perimetro del
l'infame campo di concentra
mento di Magilligan. La stessa 
televisione britannica non ha 
potuto nascondere la furia cie
ca dei para che si accanivano 
contro i manifestanti. 

Cortei e comizi sono proibiti 
dal regime. Nonostante il di
vieto le manifestazioni per il 
rilascio dei prigionieri politici 
si moltiplicano in varie località 
ed estendono la protesta pacifi 
ca e il risentimento popolare 
anche in aree finora risparmia
le dal conflitto. Gradualmente 
tutto l'Ulster viene trascinato 
nel caos prodotto dalle spietate 
misure di forza delle autorità 

Più che mai menzognera ap
pare la pretesa dei dirigenti 
di Londra e di Belfast di star 
combattendo solo contro i « ter
roristi deiriRA »: la « guerra » 
coinvolge invece centinaia di 
migliaia di persone che si op
pongono democraticamente al
la sopraffazione e alla bestia
lità di una struttura di potere 
totalitaria. 

Della questione sì è tornati 
a parlare oggi a Londra, dove 
il primo ministro della Repub
blica d'Irlanda. Lynch, si è in
contrato col capo laburista Wil
son proponendo per l'ennesima 
volta il rilancio di una « ini
ziativa » diplomatica come via 
d'uscita al grave nodo di con
traddizioni che attanaglia i tre 
governi conservatori dell'Inghil
terra. dell'Ulster e dell'Eire. 
Fra le tre amministrazioni bor
ghesi c'è una coincidenza di in
teressi al ripristino della « pa
ce sociale» nel nord Irlanda. 
ma questa continua ad eludere 
ogni tentativo di manovra fin
tanto che la «pacificazione» 
rimane affidata alle misure di 
sicurezza dell'esercito e dei pa
racadutisti di sua maestà bri
tannica. . 

•< Antonio Broncia 

IL CAIRO. 25. 
Il presidente Sadat ha an

nunciato che è stato scoperto 
un nuovo « complotto » in 
Egitto, questa volta sulla scia 
delle manifestazioni studente
sche. Il « complotto ». ha det
to 11 presidente egiziano, è 
stato « preparato fuori dalla 
università ». Sadat non ha ri
velato i nomi dei « cospira
tori », ma ha detto che il lo
ro obiettivo era quello di di
videre il fronte interno che 
«opera per porre il paese sul 
piede di guerra in prepara
zione della battaglia contro 
Israele ». 

Sadat ha dato l'annuncio 
nel corso dell'incontro, dura
to quattro ore, con gli espo
nenti sindacali, 1 professori e 
gli studenti al palazzo Abdin. 
Sadat ha aggiunto che 1 950 
studenti rastrellati durante le 
dimostrazioni del Cairo e di 
Ein Shams di ieri sono stati 
rilasciati, ma che una trenti
na saranno processati dal tri
bunale per la sicurezza dello 
Stato. Sadat non ha specifi
cato le accuse. 

La nuova « rivelazione » di 
Sadat, dopo quella del '71, è 
venuta mentre la capitale e-
giziana era ancora sotto l'im
pressione della nuova mani
festazione di studenti e di 
giovani, svoltasi questa mat
tina e della energia con la 
quale la polizia l'ha dispersa, 
ricorrendo a gas lacrimogeni 
e a sfollagente. Ma stamane 
c'è stato un fatto nuovo: in 
piazza dell'Opera sono stati 
esplosi, durante le dimostra
zioni, dei colpi di arma da 
fuoco. Non è ancora stato 
chiarito chi abbia sparato e 
se i colpi siano stati esplosi 
in aria. Sono state viste, co
munque. due autoambulanze 
che portavano via alcune per
sone con il viso rigato di 
sangue. 

Dopo gli Interventi della 
polizia, gli studenti e altri 
giovani unitisi ad essi, si so
no divisi in piccoli gruppi. 
hanno percorso le vie della 
città scandendo slogan come: 
« Popolo svegliati » e cantan
do canzoni patriottiche. Plo
toni di poliziotti armati di 
bastoni e protetti da scudi 
sono intervenuti di tanto in 
tanto a disperderli. I giovani 
li hanno accolti a sassate. 

Le prime cariche della po
lizia sono avvenute alle 4 di 
stamane in piazza della Libe
razione, per alcune ore la 
polizia è riuscita a tenere in 
mano la situazione, ma alle 
9 la piazza è stata nuovamen
te invasa da alcune centinaia 
di studenti che — nonostan
te 11 divieto del ministero 
degli Interni — manifestava
no a gran voce la liberazione 
del loro colleghi arrestati ie
ri. Duecento poliziotti muniti 
di canne di bambù lunghe un 
metro sono allora nuovamen
te intervenuti e hanno cari
cato i manifestanti. Successi
vamente la polizia ha raffor
zato il dispositivo di sicurez
ze intorno alle cinque grandi 
strade che sboccano nella 
grande piazza, che, nonostan
te le disposizioni per l'oscu
ramento antiaereo, era rima
sta illuminata per tutta la 
notte. 

Il ministero degli Interni 
aveva annunciato stamane 
che d'ora in avanti in Egitto 
sono proibite dimostrazioni 
pubbliche, perchè le manife
stazioni studentesche a non 
sono rimaste confinate entro 
limiti sanamente nazionalisti
ci e hanno cosi costituito una 
minaccia alla sicurezza del 
fronte interno». La legge, ag
giunge il comunicato, proibi
sce • le manifestazioni allo 
scopo «di salvaguardare la 
nostra sicurezza interna che 
il nemico (Israele) è deciso 
a distruggere ». Il comunicato 
governativo rifa la storia del
l'agitazione studentesca, giu
stifica srli interventi della po
lizia che. è detto, è stata co
stretta a disperdere 1 manife
stanti ». 

Dal canto suo il consiglio 

Polonia 

Un direttore 
di fabbrica 
sostituito 

dagli operai 
VARSAVIA, 25 

L'organo del Partito ope
raio unificato polacco. «Try-
buna Ludu», pubblicando una 
informazione del settimanale 
del consiglio centrale dei sin
dacati « Rada Robotnicza ». 
riferisce oggi che « il con
siglio operaio» dei trasporti 
stradali di Wroclaw — Bre-
slavia, nella Polonia sud-occi
dentale — ha deciso con 
18 voti contro uno di sosti
tuire il direttore dell'impresa 
ed il vice direttore. 

« Rada Robotnicza » ha svol
to un'inchiesta sul posto rac
cogliendo le lamentele dei la
voratori. Uno di essi ha di
chiarato in particolare: « In 
caso di crìtiche, noi rischia
vamo di perdere il posto. Nel
l'impresa esisteva una cricca 
di privilegiati che non manca
vano mai di ricevere i pre
mi migliori e di ottenere 
avanzamenti più presto degli 
altri». 

Fatti del genere vengono 
spesso riferiti dal giornali po
lacchi e, da un anno a que
sta parte, sono numerosi 1 
dirigenti di imprese di stato 
sostituiti o per incapacità o 
perché si prendevano troppe 
libertà nei riguardi del per
sonale. • 

della Federazione degli stu
denti dell'università del Cai
ro, in un comunicato diffuso 
Ieri sera, dopo aver chiesto 
la immediata liberazione di 
tutti gli studenti fermati, di
chiarava che esso non per
metterà a nessuno di far de
viare dal suo vero cammino 
11 movimento studentesco che 
continuerà. 

Nulla si sa ancora di cosa 
è stato deciso nel corso del
l'incontro che Sadat ha avuto 
oggi con i rappresentanti del
le organizzazioni popolari e-
giziane, fra cui quelli degli 
studenti. Ieri sera il sindaca
to dell'insegnamento scolasti
co aveva fatto pervenire a 
Sadat un messaggio di appog
gio nel quale si esortavano 
gli studenti « a ricordarsi che 
i problemi che riguardano la 
sorte di un paese debbono 
essere trattati con calma e pa
zienza ». 

Movimento di lotta 
operaia in Spagna 

Alla prolesta partecipano oltre diecimila lavoratori 
Nuove cariche poliziesche all'università di Madrid 

MADRID, 25 
Mentre all'università di Ma

drid si sono ripetute oggi le 
cariche poliziesche contro gli 
studenti in sciopero, 11 mo
vimento di lotta operaia si 
estende nelle province basche, 
come decisa risposta agli in
terventi repressivi della ditta
tura franchista e sull'onda 
del crescente disagio provoca
to dall'aumento dei prezzi. 

Oggi tutti gli operai del 
cantiere navale di Sestao 
Asttlleros Espanoles (oltre 4 
mila 600) hanno sospeso la 
produzione dopo che la dire
zione dell'azienda aveva adot-
tato severi provvedimenti con
tro parte dei lavoratori del 
cantiere in sciopero da due 
giorni. Nello stesso tempo 
continua l'agitazione di oltre 
mille cantieristi di società af
filiate alla Astilleros che chie
dono la fine del sistema de
gli appalti. Un clima di ten
sione regna intanto fra 1 set
temila metallurgici dell'ac
ciaieria Altos hornos de Viz-
caya: già questa mattina un 
migliaio di lavoratori hanno 
partecipato ad una manife
stazione indetta per protesta
re contro la proposta di con
tratto tn fase di discussione. 

La lotta — secondo le in
formazioni raccolte a Bilbao 
— investe oltre diecimila la
voratori, in parte in sciopero 
in parte sospesi dal lavoro 
per aver partecipato a scio
peri o per aver rotto aperta
mente con il sindacato fran
chista. Fra questi ultimi, cin
que edili sono stati arrestati; 
dell'arresto avevano dato ieri 
notizia fonti operaie, ma solo 
oggi l'informazione è stata 
confermata dalla polizia. 

Per quanto riguarda la si
tuazione all'università di Ma
drid, anche oggi la polizìa è 
intervenuta duramente contro 
gli studenti in sciopero per 
protestare contro il provvedi
mento di sospensione, che ha 
colpito quattromila giovani 
iscritti alla facoltà di medici
na, e per rivendicare la liber
tà negli atenei. La polizia è 
oggi intervenuta contro diver
si gruppi di universitari che 
cercavano di organizzare cor
tei o contro l giovani in riu
nione all'interno delle facoltà, 
sette delle quali sono state 
assalite dagli agenti. Come nel 
giorni scorsi le fonti ufficiali 
non hanno fornito né il nu
mero degli arrestati né il bi
lancio del feriti. 

PADRE PHILIP: «SONO INNOCENTE » ^ K l T S r , ^ 
non siamo né dinamitardi, né rapitori, né cospiratori ». Con questa dichiarazione padre Phi
lip Berrigan e gli altri imputati si sono dichiarati innocenti, nel corso della prima udienza 
del processo di Harrìsburg, iniziato lunedi. Nel corso dell'udienza, il giudice federale Dixon 
Herman ha duramente attaccato la stampa, Intimandole di non parteggiare per gli imputati, 
accusati senza prove dal FBI di « complotto i per rapire Kissinger e per far saltare in aria 
alcuni impianti governativi a Washington. La difesa, guidata da Ramsey Clark, ministro 
della giustizia sotto la presidenza di Johnson, ha chiesto il trasferimento del processo a 
New York, poiché la piccola città di Harrisburg non garantisce la serenità di giudìzio. 
Nelle foto: tre espressioni di padre Berrigan durante la prima udienza del processo 

Per la difesa del Paese e contro il regime di Thieu 

Appello del GRP alle masse 
popolari del Sud Vietnam 
Occorre opporsi alla mobilitazione militare decisa dal governo 
di Saigon per far morire i giovani sudvietnamiti al posto degli 
americani - I soldati di Thieu invitati ad unirsi al popolo - In
tensi bombardamenti dei B-52 e nuove incursioni sulla RDV 

SAIGON. 25 
a Radio liberazione » — la 

emittente del Fronte naziona
le sud vietnamita — ha tra
smesso oggi un appello rivol
to dal Governo rivoluzionario 
provvisorio alla popolazione 
del Vietnam del sud. L'appel 
lo afferma che « oggi più che 
mai la situazione è favorevole 
grazie alle molteplici vittorie 
che ci avvicinano al trionfo 
decisivo» ed è pertanto ne
cessaria un'azione di massa 
contro la mobilitazione dei 
g.ovani decisa dal governo 
fantoccio di Saigon per por
tare avanti la cosiddetta « po
litica di vietnamizzazione » 
del conflitto. 

L'appello enuncia le seguen
ti direttive del GRP: 
— il popolo intero deve unir
si e lottare per la difesa del
la patria e dei giovani mobi
litati per farsi uccidere al po
sto degli americani; 
— il popolo deve far fallire 
la « politica di vietnamizzazio
ne» che consiste nell'utilizza-
re i vietnamiti per uccidere 
i vietnamiti e gli asiatici per 
uccidere gli asiatici; 
— il GRP si impegna ad am 
tare coloro che si opporran
no alla mobilitazione dei loro 
cari e a proteggerli; 
— il GRP citerà e ricompen
serà coloro che incoraggeran
no i soldati mobilitati a di
sertare. a tornare tra il po
polo e a lottare per la patria; 
— il GRP aiuterà le vittime 
degli americani e di Thieu 
che sono perseguitate, impri
gionate. torturate 
— la opposizione all'addestra
mento militare, alla prepara
zione militare nelle universi
tà, alla difesa civile, a ogni 
attività paramilitare sarà con
siderata come un atto patriot
tico degno di essere citato. 

Infine, rivolgendosi alle for
ze armate sud-vietnamite, il 
GRP chiede loro di «unirsi 
al popolo per distruggere le 

f rizioni militari, sviluppare 
movimenti pacifisti all'inter 

no dei ranghi e tenersi In 
contatto con il Pronte nazio
nale di liberazione*. 

L'appello del governo rivo
luzionario è stato diramato 
mentre a Saigon ai diffondo
no sempre pia — alimentati 

dalla propaganda americana 
che se ne serve come prete
sto per giustificare la ripresa 
dei bombardamenti sul Nord 
— i timori per un rinnovarsi 
della famosa a offensiva del 
Tet». in coincidenza con il 
capodanno lunare, agli inizi 
di febbraio, o in concomitan 
za con l'arrivo di Nixon in 
Asia. 

Ovviamente, come si è già 
detto innumerevoli volte, i co
mandi delle forze di libera
zione hanno una troppo gran
de preparazione tattica per 
lanciare offensive nel momen
to e nel luogo in cui il ne
mico le attende e quindi la 
psicosi diffusa dagli america
ni serve soprattutto a copri
re la terroristica attività ae
rea di questi giorni. La not
te scorsa, ad esempio, gli ae
rei strategici «B52» hanno 
compiuto i più intensi bom
bardamenti notturni che sia
no stati registrati dall'inizio 
della guerra: per quindici voi 
te, a ondate successive, i «B-
52 » hanno attaccato la « zona 
delle tre frontiere» — sugli 
altipiani centrali del Vietnam 
del sud — sganciando com 
plessivamente 1.350 tonnellate 
di bombe. L'obiettivo dichia
rato di queste incursioni è 
quello di interrompere la fit
ta rete di sentieri che ir. quel
la zona unisce il Vietnam del 
nord, quello del sud, la Cam
bogia e il Laos. 

Contemporaneamente, per la 
ottava volta in tre giorni, 
caccia-bombardieri americani 
hanno attaccato località della 
RDV. I centri bombardati so 
no due a settanta chilometri 
a nord della zona smilitariz
zata; un terzo a sessanta 
chilometri. 

Sul fronti terrestri, invece. 
è da segnalare una spettaco
lare azione di un piccolo 
gruppo di sabotatori dell'eser
cito popolare: la minuscola 
pattuglia è riuscita a pene
trare all'Interno del campo 
trincerato sud-vietnamita che 
difende il fianco della base 
aerea e navale americana di 
Cam Ranh, circa 300 km. a 
nord-est di Saigon. I sabota
tori hanno minato gli edifici 
del campo e quindi li hanno 

fatti saltare. Secondo lo stes
so comando di Saigon « i dan
ni sono ingenti » e le vittime 
molto numerose. 
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La DC rifiuta il rinnovamento 
(Dalla prima pagina) 

« è anche pronta a proporre 
i suoi emendamenti*. 

Dopo queste osservazioni di 
carattere generale, il segreta
rio della DC ha detto che i 
partiti laici «non hanno as
sunto posizioni chiare e uni
tarie »: « essi — ha aggiunto 
— debbono dire se sono di
sposti a discutere e ad accet
tare emendamenti e proposte 
diretti a raccogliere in parte 
le nostre preoccupazioni ». Il 
segretario de ha chiesto se la 
nuova proposta debba rite
nersi « intoccabile », oppure 
se debba ritenersi una base 
di confronto. Più in genera
le, ha osservato che il refe
rendum abrogativo può inter
venire anche indipendentemen
te « dalle intenzioni della DC ». 
ed ha rivolto un invito a 
non « esasperare » la questio
ne; e su questo punto ritor
na il vacuo tentativo di mi
nimizzare lo scontro che si 
verificherebbe inevitabilmente 
su questa materia. Concluden
do, Forlani ha detto che il 
suo partito conferma « la di
sponibilità a confrontare pro
prie proposte in sede parla
mentare e la loro compatibi
lità con quelle già articolate 
nella iniziativa legislativa del
la sen. Carettoni ». Nessun ac
cenno, nel resoconto diffuso 
dalle agenzie, alla questione 
dei tempi. Secondo alcune in
discrezioni, il segretario del
la DC avrebbe anche fatto ri
ferimento alle decisioni che 
dovrebbe prendere la Corte 
di cassazione, nella eventua
lità della approvazione di una 
nuova legge sul divorzio. Non 
si conosce il testo esatto di 
questo riferimento, che è sta
to interpretato però come un 
tentativo di premere nella pos
sibile trattativa facendo pesa
re anche l'ipotesi di un atteg
giamento non positivo della 
Cassazione. 

Dopo la relazione di Forla
ni. della quale è stata diffu
sa solo la parte che si rife
risce al referendum, è inter
venuto l'on. Colombo. Egli 
ha detto che, nell'ambito del 
mandato ricevuto da Leone, 
tenterà di « ricondurre al
la politica di solidarietà de
mocratica tutte le forze poli
tiche che in questa e nell'al
tra legislatura hanno dato ri-
la a governi di centro-sinistra» 
(tenlerà. cioè, il quadriparti
to.;. Colombo ha parlato dei 
« rischi gravi » insiti in un.i 
consultazione politica anticipa
ta ed ha aggiunto che la cu»n-
dizione irrinunciabile » che ejli 
propone è quella del vincolo 
per i partit» che partecipano 
alla maggioranza: « La appjr 
tenenza ai'.a maggiorami de
ve vino ilare — egli h-» det
to — (...) i partiti nella b.ro 
azione, i g:uppi parlamentari. 

i membri del governo ». Il rap
porto con l opposizione dovreo-
be essera di < tutta la mag
gioranza ». Colombo nn poi 
esibito afa Direzione de una 
riedizione della tesi dugli «op
posti estremismi » »>d ha esa
minato, infine, le questioni 
di carattere economie-» 

Ha ripetuto le argomenta
zioni di La Malfa a propo
sito della necessità di conte
nere la spesa corrente ed ha 
parlato genericamente della 
necessità di « esaminare la 
possibilità di miglioramento 
nel trattamento pensionistico 
per le categorie più deboli ». 
Ha citato poi le questioni del
la riforma universitaria, di 
quella sanitaria, e dei patti 
agrari, senza indicare in che 
senso dovrebbe essere ricer
cata una soluzione. Ha, infi
ne. concordato con Forlani 
sul fatto che il referendum 
non investe direttamente e la 
responsabilità di governo », 
pur rilevando che occorre 
« non riaprire polemiche e di
visioni » che indebolirebbero 
la « democrazia italiana ». 

Donat Cattin, intervenendo 
tra i primi nella discussione, 
ha detto che per la questione 
del referendum « non soltan
to il PR1, ma neppure il PS1 
entrerà in un governo senza 
impegno di "chiudere" entro 
la metà di marzo una legge 
sostitutiva del divorzio ». 

La discussione ha avuto 
termine assai tardi, tanto 
che la riunione dei direttivi 
dei gruppi democristiani è 
stata rinviata a questa mat
tina. Il documento approva
to all'unanimità e diffuso 
poco prima della mezzanotte 
è ambiguo. Sulla formula di 
governo, si fa una afferma
zione indiretta, dicendo che 
la Direzione della DC rivol
ge un augurio a Colombo 
« affinchè la sua azione, di
retta a formare un governo 
di solidarietà democratica 
che veda associati, in una 
comune responsabilità, tutti i 
partiti di centro-sinistra, 
possa avere successo ». Il 
tentativo del quadripartito, 
cioè, viene attribuito a Co
lombo, che dal canto suo ha 
precisato di compierlo nel 
quadro dell'* ampio mandato » 
ottenuto da Leone. A batter
si per una formula rigida 
quadripartita sono stati i do-
rotei (in particolare, Picco
li), mentre Donat Cattin ha 
cercato di ottenere una for
mulazione più sfumata del 
documento. 

Dopo avere trattato i proble
mi economici, il documento 
democristiano parla della ne
cessità di garantire « ferma
mente » l'« ordine costituzio
nale » di fronte « alle spinte 
eversive, reazionarie e antide
mocratiche ». Sul referendum 
si afferma che la Direzione, 

« nel ribadire la piena legitti
mità costituzionale » dell'isti
tuto del referendum, ha ricon
fermato « le valutazioni già 
fatte in precedenti riunioni ed 
ha espresso, secondo una linea 
di coerenza sempre seguita, 
l'interesse della DC ad esami
nare ogni iniziativa parlamen
tare volta a modificare seria
mente "attuale disciplina in 
materia, salva rimanendo la 
sua posizione di contrarietà ri
spetto al divorzio ». 

Nella discussione sono inter
venuti Donat Cattin. Galloni 
(che ha sollecitato una preci
sazione delle proposte de. per 
il « divorzio-bis »), Granelli, 
Sullo. Morlino. Truzzi, Piccoli, 
Arnaud e Valiante. 

Colombo si incontrerà oggi 
con tutte e quattro le delega
zioni dei partiti di centro-si
nistra, domani con le altre. 
L'ultima ad essere ricevuta 
sarà, stasera, la delegazione 
democristiana. 

La segreteria socialdemocra
tica, riguardo al referendum, 
ha dichiarato ieri che esso 
« non riguarda tanto il gover
no quanto le forze politiche 
le quali devono trovare un 
punto di incontro*. 

Pfl 
rv*' fi Comitato direttivo del 
gruppo dei deputati co
munisti, riunitosi ieri a Mon
tecitorio. ha esaminato gli svi
luppi della crisi governativa. 

Nel corso della discussio
ne, sono state espresse preoc
cupazioni sulle lungaggini e 
sulle procedure, estremamen
te confuse e rallentato, che la 
DC e altri partiti del centro
sinistra hanno imposto alla 
attività diretta a dare solu
zione alla crisi stessa. 

Sono state inoltre esamina
te le questioni di indirizzo da 
proporre, anche in vista del
le consultazioni con il presi
dente incaricato. 

In particolare, il Direttivo 
si è soffermato sui problemi 
della mezzadria e colonia; 
della.,scuola (modifiche alla 
legge di riforma universita
ria e questione della scuola 
media superiore); dell'aumen
to delle pensioni e del sussi
dio di disoccupazione; della 
riforma RAI-TV e sulle que
stioni connesse col referen
dum sul divorzio. 

Il Direttivo ha quindi deci
so di formare, d'accordo con 
il gruppo dei senatori comu
nisti. delegazioni di parla
mentari del PCI che dovran
no prendere, nei prossimi 
giorni, un vasto contatto col 
Paese, per mezzo di incontri 
con le categorie interessate 
e di assemblee popolari, sui 
problemi della mezzadria, del
la scuola, della giustizia, del
le Partecipazioni statali, del
le pensioni e della Cassa in
tegrazione. 

La 287a vittima all'Italsider 
(Dalla prima pagina) 

troppo tempo accade — l'Ital-
sider non li fa, perchè ciò 
significherebbe mettere mano 
alla produzione, rallentare 1 
ritmi, diminuire i profìtti e 
spendere di più per garantire 
condizioni di lavoro sicure ai 
dipendenti, anche a quelli del
le ditte appaltatricL 

La città tutta deve pertan
to esigere un intervento de
ciso di chi governa: un in
tervento che sia l'apertura 
di una vertenza con le Par
tecipazioni statali e con la 
sua politica. 

Questa è la strada che, da 
anni, noi comunisti indichia
mo e che abbiamo ribadito 
col 14. congresso provinciale. 
La Federazione comunista ed 
il Comitato cittadino hanno 
redatto un manifesto che ap
parirà in città nella mattinata 
di domani; venerdì sera alle 
18,30 parlerà alla cittadinanza 
il compagno Alfredo Reichlin 
della Direzione del PCI. 

Il telegramma 
dei 3 sindacati 
Le tre segreterìe nazio

nali degli edili (FILLEA, 
FILTA, FENEAL) hanno 
rinnovato la decisa ed ener
gica protesta di tutti I la
voratori edili ed affini con
tro una situazione che ha 
superato ogni tollerabilità, 
impegnando la categoria a 
continuare ed intensificare 
la lotta a lutti i livelli. 

e • • 
I segretari generali della 

CGIL, CISL e UIL , Lama, 
Storti e Vanni in relazione 
all'ennesimo incidente mor
tale verificatosi all'Italsi
der di Taranto hanno invia
to al presidente del Consi
glio, al ministro delle Par
tecipazioni sfatali e al pre
sidente dell'lri un telegram
ma in cui si afferma: 

« Il ripetersi di infortuni 
mortali presso gli stabili
menti Iri rende urgente e 

necessario un incontro al f i 
ne di individuare le respon
sabilità ed imporre valide 
e concrete Iniziative atte a 
prevenire ulteriori infortuni 
nei posti di lavoro ». 

» » • 
F IOM, F I M e UILM han

no invialo un telegramma al 
ministro del lavoro Donat 
Cattin. 

I tre sindacati dei metal
meccanici e sollecitano al 
ministro di assumere con 
urgenza le iniziative poli
tiche già discusse con i 
sindacali nella riunione del 
19 gennaio scorso per l'eli
minazione del lavoro in ap
parir». 

Nel telegramma si riba
disce anche l'imputazione 
all'Italsider per gli infor
tuni sul lavoro in quanto 
azienda appaltante e si im
pegnano le organizzazioni di 
categoria ad assumere mi
sure immediate di lotta per 
la soluzione dei problemi de
gli infortuni e per l'aboli
zione degli appalti. 

I documenti che accusano Almirante 
(Dalla prima pagina) 

tano anch'esse il numero di 
protocollo 4913. 

La deposizione del compa
gno Radi seguita con grande 
attenzione nell'aula gremitis
sima di pubblico, ha gettato 
nello sgomento i difensori di 
Almirante che poco dopo, con 
uno scoperto espediente pro
cedurale, hanno chiesto la uni
ficazione di altri dieci processi 
per querele del segretario del 
MSL, aperti in altre città e in 
stato processuale diverso, per 
rinviare la causa sine-die, nel 
tentativo di non arrivare ad 
una rapida sentenza. 

Radi ha fornito ai giudici, 
nel corso della sua deposizio
ne, ulteriori importanti parti
colari. « E* dal 1957 — ha det-
tro fra l'altro — che sono con
sigliere comunale; sindaco dal 
1965. Fu nel 1958-59 che vidi 
per la prima volta quel ma
nifesto nell'archivio comunale. 
Ricordo che fu durante lo spo
stamento degli uffici da un 
locale all'altro. Ma dell'esi
stenza del manifesto me ne 
aveva già parlato il vicesin
daco della prima giunta co
munale dopo la Liberazione. 
Gino Zucchelli. Non ricordo la 
data esatta, ma fu tra il 1940 
e il 1948». Gli avvocati del-
l'Unità, compagni onorevoli 
Guidi e Malagugìni, che con 
l'aw. Fausto Fiore compon
gono il collegio di difesa, han
no rinnovato in proposito la 
richiesta al Tribunale di chia
mare a testimoniare anche 
l'ex-vicesindaco Zucchelli. 

Schiacciante è stata la de
posizione del sindaco Radi. 
quanto verbosa, prolissa, sfug
gente quella del caporione 
missino Almirante. Ieri, a dif
ferenza di quanto sostenne 
nella querela, il segretario del 
MSI non ha più affermato 
che il manifesto con la sua 
firma è un falso, ma ha ten
tato di difendersi sostenendo 
che 1 suoi compiti nella RSI 
erano quelli d i - lntercettatore 
radiofonico. «Mezzasoma mi 
mandò a chiamare perché ero 

giornalista e mi affidò il ser
vizio delle intercettazioni ra
dio che servivano per poi re
digere dei bollettini di noti
zie.- Fui assunto come colla
boratore il 12 maggio 1944...» 
(però, dopo una documentata 
domanda dell'ori. Malagugini. 
il segretario missino ha poi 
ammesso che la sua attività di 
capo di gabinetto del mini
stro era ovviamente a tempo 
pieno; in effetti fu necessario 
un decreto per la sua no
mina). 

Proprio quando Almirante 
assumeva l'incarico nel 1944, 
il ministero di Mezzasoma era 
impegnato al massimo nella 
diffusione e nella propaganda 
del bando di morte contro gli 
sbandati e i partigiani. Ma Ai-
mirante ha sostenuto che il 
ministero della propaganda si 
occupava soltanto del settore 
dei giornali e non dei mani
festi, compito questo del mini
stero dell'interno. Penosa di
fesa, a parte il fatto che gli 
stessi bandi apparvero per un 
mese sui giornali esistenti in 
quel periodo. L'affermazione 
di Almirante ha suscitato an
che un intervento del pubbli
co ministero dott. Occorsio, il 
quale ha controbattuto che è 
una verità storica che tutti 
i ministri della repubblica di 
Salò esercitavano funzioni di 
pubblica sicurezza (contro i 
patrioti - ?ui.r.). n pubblico 
ministero ha fatto riferimen
to al libro di Gianpaolo Pan-
sa, incautamente presentato 
agli atti dai patroni del se
gretario del MSL nel quale è 
scritto che dal 28 aprile al 
25 maggio — quando cioè Ai-
mirante era capo di gabinet
to — «il ministero della cul
tura popolare mette in moto 
un apparato massiccio, sfre
nato, con tutti 1 mezzi, per 
sostenere il decreto di morte ». 
Un altro libro, uscito proprio 
ieri meriterebbe di essere ora 
acquisito agli atti: è quello 
del partigiano Renzo Vanni, 
dal titolo «La Resistenia dal
la Maremma alle Apuane», 

che contiene il bando di mor
te con la firma di Almirante. 

Su richiesta di un avvocato 
della difesa. Almirante ha do
vuto ammettere di essere sta
to redattore capo del giornale 
Il Tevere, che condusse la 
campagna antiebraica in Ita
lia, e segretario di redazione 
della Difesa della razza; ha 
cercato di giustificarsi dicen
do di avere ora cambiato con
vincimento. 

Almirante è arrivato anche 
al punto di cercare di impie
tosire i giudici. «Non posso 
più parlare sulle piazze 
senza essere insultato. Mi 
chiamano "assassino", "boia", 
"torturatore", "seviziatore*'™ 
proprio per quel manifesto, dì 
cui respingo la paternità di
retta e indiretta™». 

«Nel passato nessuno mi 
aveva accusato, eppure sono 
deputato dal 1S48„». Cosi Ai-
mirante ha cercato ancora 
una volta di barare. Infatti 
ha poi dovuto ammettere di 
essere stato radiato dall'albo 
dei giornalisti, per il suo pas
sato repubblichino; quindi il 
compagno Guidi gli ha letto 
queste poche righe: « Nel 1947 
in occasione della fondazione 
del MSL, l'ANPI — provoca
trice — ha diramato un co
municato nel quale si affer
ma che il Movimento socia
le è formato da elementi neo
fascisti. ex-repubblichini di 
Salò, collaborazionisti—». E il 
10 ottobre dello stesso anno 1 
comunisti affermarono duran
te una manifestazione in una 
piazza di Roma, contempora
neamente ad una manifesta
zione missina «qui si vuole 
fondare la repubblica, men
tre a 150 metri di distanza 
si proteggono 1 banditi, gli 
assassini dei nostri fratelli». 
Queste parole le ha riportate 
lo stesso Almirante, in un sue) 
libro. 

Dopo questa udienza, che ha 
oramai inchiodato con prove 
inconfutabili Almirante alle 
sue responsabilità, il processo 
è stelo rinviato «111 febbraio. 


